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lì  el  mese  di  settembre  dell’anno  1848,  fù  stabilito  l’ Instituto  per  la  fon- 
dazione delle  scuole  elementari  nelle  Parrocchie  rurali  di  Roma.  Appena  fù 
formato  il  primo  nucleo  dei  socj  contribuenti,  le  prime  cure  furono  rivolle  alle 
Parrocchie  di  Monte  Mario,  sì  perchè  esse  sono  mollo  popolate,  come  ancora 
perchè  la  fondazione  delle  scuole  era  più  facile  nelle  medesime.  11  giorno  20 
settembre  si  tenne  presso  la  Parrocchia  di  Santa  Maria  del  Rosario,  un  esame 
dei  fanciulli,  che  sarebbono  potuti  intervenire  alla  scuola,  c furono  per  incorag- 
giamento dispensale  alcune  elemosine  ai  più  poveri.  Il  giorno  8 novembre 
seguente  si  aprì  la  scuola  in  una  camera  al  primo  piano  della  casa  annessa 
alla  Cappella  del  Santissimo  Crocefisso.  Furono  accettati  ventitré  discepoli.  Il 
Reverendo  Don  Antonio  Venturi  Cappellano  del  luogo  fu  nominalo  all’ufficio 
di  maestro  con  l’approvazione  delle  autorità.  Furono  necessairi  per  la  decenza 
alcuni  ristaimi  nella  scala,  e nella  camera.  INelIa  inaugurazione  di  questa  prima 
scuola  il  Reverendo  Padre  Tommaso  Borgogno  C.  R.  S.,  pronunciò  nella  Chiesa 
Parrocchiale  un  discorso  dopo  la  celebrazione  del  santo  Sacrificio,  ed  alla  cere- 
monia  intervennero  i principali  Socj  dell’  Instituto,  i discepoli,  ed  alcuni  dei  loro 
parenti  invitali  nei  giorni  avanti. 

Il  giorno  8 decembre  festa  dell’  Immacolata  Concezione  di  Maria  fu  aperta 
la  seconda  scuola  nella  Parrocchia  di  san  Sebastiano  fuori  le  mura  al  piano 
terreno  della  casa  annessa  alla  venerabile  Chiesa  di  santa  Maria  delle  Piante, 
che  fu  concesso  dalla  benevolenza  dei  Frali  Minori.  Furono  assolutamente  ne- 
cessari molli  restauri  in  tutto  il  locale,  e alle  fenestre,  e alle  porte  interne,  ed 
esterne.  Il  Reverendo  Padre  Gaetano  da  Procida  vice  Parroco  di  san  Sebastiano 
prese  caritatevolmente  1"  ulficio  di  maestro,  nel  quale  1’  autorità  lo  ha  confermato 
e T Instituto  mostra  al  medesimo  in  alcune  circostanze  la  sua  riconoscenza  con 
doni  slraordinarj.  In  questa  nuova  scuola  furono  accettati  sedici  discepoli.  Nella 
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inaugurazione  della  medesima  le  famiglie  della  Parrocchia  intervennero  alla  messa 
nella  vicina  Chiesa,  e il  Reverendissimo  Padre  Bernardino  da  Ferentino  Minore 
Osservante  pronunciò  il  discorso  al  popolo. 

Le  due  scuole  progredirono  innanzi  con  la  benedizione  del  Signore  non- 
ostante le  molle  difficoltà , che  V opera  per  la  sua  natura  medesima  incontra. 
Nella  campagna  le  abitazioni  sono  disperse  sopra  un  lungo  spazio  di  suolo,  e 
per  questo  ai  scolari  è difficile  d’ intervenire  assiduamente  alla  istruzione  per  la 
lunghezza,  ed  alle  volte  ancora  per  1’  asprezza  del  cammino.  1 tigli  dei  conta- 
tadini  sono  sino  dall’  infanzia  applicati  ai  lavori  per  1’  utile  della  famiglia  , c 
questo  spesso  toglie  a loro  ogni  tempo  per  la  istruzione  dello  spirito.  Pure  noi 
avemmo  la  consolazione  di  vedere,  che  dalla  fondazione  a tutto  il  mese  di  aprile 
del  1849  intervennero  alla  scuola  di  Monte  Mario  circa  sedici  scolari  ogni 
giorno,  e alla  scuola  di  santa  Maria  delle  Piante,  eccetto  una  breve  interru- 
zione, circa  quattordici.  Per  superare  le  difficoltà , che  abbiamo  ricordato  noi 
credemmo  necessario  di  moltiplicare  gl’  incoraggiamenti  e perciò  nelle  due  scuole 
l'ù  fatto  un  esame,  e fu  dispensata  una  premiazione  straordinaria.  Questo  ebbe 
luogo  nella  scuola  di  Monte  Mario  il  14  decembre : v’intervennero  diecinove 
discepoli,  e ne  furono  premiati  con  istromenli  di  agricoltura  quattro,  con  oggetti 
di  vestiario  due,  con  ambedue  i premj  uno.  Ai  19  marzo  1849,  festa  di  san 
Giuseppe  ebbe  luogo  Y esame,  e la  premiazione  nella  scuola  di  santa  Maria 
delle  Piante.  Siccome  nei  giorni  antecedenti  la  premura  nel  venire  alla  scuola 
si  era  diminuita,  noi  credemmo  opportuno  di  risvegliarla  colf  aver  riguardo 
massimamente  alla  frequenza  nella  distribuzione  dei  premi.  Nel  principio  dell'anno 
i scolari  erano  cresciuti  in  numero,  e perciò  all’  esame  ne  intervennero  dieciolto 
fra  i quali  due  furono  premiati  per  la  loro  frequenza  con  oggetti  di  agricoltura, 
e quattro  con  una  limosina  alla  loro  famiglia. 

Nell’anno  1848,  come  ancora  nei  due  seguenti  la  festa  della  Natività 
di  nostro  Signor  Gesù  Cristo,  nella  quale  si  ricorda  la  infinita  misericordia  di 
Dio  fatto  bambino  fu  celebrata  particolarmente  dalle  scuole  dell’  Instituto.  I fan- 
ciulli assisterono  nella  Chiesa  vicina  alla  santa  Messa,  ripetuta  tre  volle  secondo 
il  rito,  ed  alla  spiegazione  degli  evangelj. 

Mentre,  che  l’ Istituto  pensava  ad  allargare  la  sfera  della  sua  operazione 
la  guerra  che  circondò  per  due  mesi  e più  le  mura  di  Roma  interruppe  il  suo 
corso  pacifico.  Noi  però  abbiamo  a render  grazie  a Dio,  nostro  protettore  mi- 
sericordioso, se  non  solo  gli  cdificj  ove  sono  le  scuole,  ma  ancora  tutti  gli  oggetti 
che  eran  dentro  alle  medesime  rimasero  salvi  dalla  rovina  a cui  le  vicende 
naturali  della  guerra  gli  esponevano. 

Il  20  settembre  si  riaprì  la  scuola  di  Monte  Mario,  e furono  accettali 
quindici  scolari.  Nonostante,  che  alle  volle  il  zelo  si  sia  raffreddato  nelle  famiglie, 
o i lavori  campestri  abbiano  impedito  ai  discepoli  d’ intervenire  e ci  abbiati 
costretto  a sospendere  temporaneamente  la  scuola  , noi  abbiamo  procurato  di 
tenere  viva,  quanto  più  ci  era  possibile  questa  scuola  a noi  affidata  e godiamo 
che  malgrado  le  molle  difficoltà  essa  abbia  sempre  fino  ad  ora  perseverato,  e 
che  vi  accorrano  ogni  giorno  circa  otto  scolari  con  bastevole  profitto.  Noi  ab- 


biamo  però  ferma  fiducia,  che  ben  presto  questo  numero  si  accrescerà,  perchè 
in  quanto  a noi,  accresceremo  il  nostro  zelo  pel  migliore  andamento  di  questa 
opera  a noi  carissima. 

Il  20  novembre  18Ò»Q  fu  fatta  nella  scuola  di  Monte  Mario  la  premia- 
zione annuale,  che  nell’  anno  innanzi  non  aveva  avuto  luogo  per  la  interruzione 
di  sopra  nominala.  Furono  premiati  con  oggetti  di  vestiario  tre,  con  oggetti  di 
agricoltura  uno, 

In  quanto  alla  scuola  di  santa  Maria  delle  Piante,  essa  ha  avuto  una  più 
lunga  interruzione.  Il  maestro  partito  nel  tempo  della  guerra  stette  lungo  tempo 
fuori  di  Roma,  poi  il  zelo  delle  famiglie  si  era  straordinariamente  raffreddato. 
Dopo  un  tentativo  fatto  di  riaprire  la  scuola  nel  mese  di  maggio  del  18oQ 
essa  è stala  definitivamente  riaperta  il  1 aprile  di  quest’  anno.  Noi  abbiamo 
posto  in  opera  tutta  la  premura  per  esortare  ogni  famiglia  della  Parrocchia  , 
ripetutamente,  e godiamo  di  vederne  un  risultato  più  grande  di  quello  che  at- 
tendevamo. I discepoli  accettati  sono  tredici , e di  questi  nove  accorrono  alla 
istruzione  regolarmente  e con  profitto. 

Dal  mese  di  Marzo  abbiamo  stabilito  nelle  nostre  scuole  un  esame  privato 
e mensile,  la  cura  del  quale  è affidata  ai  Reverendi  Esaminatori  dell’  Instituto, 
Monsignore  F.  M.  Morelli,  e P.  Cattaneo  C.  R.  S. 

Noi  abbiamo  procurato,  che  nelle  nostre  scuole  si  seguisse  sempre  quel 
metodo  che  è prescritto  dai  principi  del  nostro  regolamento  interno  cioè  della 
chiarezza,  della  esattezza,  della  mansuetudine,  e della  persuasione,  e i Reverendi 
Precettori  hanno  cooperato  in  questo  per  quanto  hanno  essi  potuto.  Però  noi 
abbiamo  sempre  più  conosciuto  per  la  esperienza  quanto  sia  necessaria  per  fare 
buoni  Maestri  una  diretta  e regolare  educazione  dei  medesimi  nell’  arte  di  ammae- 
strare i fanciulli,  come  è praticato  particolarmente  in  tutta  la  Germania  la  quale 
deve  le  sue  mirabili  scuole  elementari  alla  «istituzione  dei  seminarj  pe’  Maestri 
ormai  diffusa  per  lutti  i suoi  stati.  In  quanto  alla  istruzione  nelle  lettere  noi  abbiamo 
adottato  con  grande  profitto  il  metodo  dei  suoni  con  alfabeto  mobile,  il  quale 
da  poco  è stato  condotto  ancora  a maggior  regolarità  e perfezione.  I discepoli 
sono  divisi  in  due  classi;  nella  prima  delle  quali  s’ insegna  la  formazione  ele- 
mentare delle  parole,  i numeri,  e la  parte  inferiore  del  catechismo,  nella  se- 
conda il  leggere  c scrivere  1’  aritmetica,  la  storia  sacra,  e la  parte  superiore 
del  catechismo  ; e la  istruzione  morale  è comune  alle  due  classi.  Nell’  anno 
1850  due  discepoli  della  prima  classe  nella  scuola  di  Monte  Mario  sono  passati 
alla  seconda. 

Dalla  sua  fondazione  l’ Instituto  ha  perduto  due  de’  più  illustri  fra  i suoi 
socj  i Reverendi  Padri  Marco  Morelli,  e Giovanni  Ponta.  L’ Instituto  in  grazia 
ad  una  straordinaria  limosina  data  a questo  fine  ha  potuto  celebrare  un  solenne 
funerale  all1  anima  del  Padre  Morelli,  che  era  veramente  mollo  benemerito  fra 
noi  dei  studi  sulla  pubblica  educazione  , e la  perdita  del  quale  era  da  molti 
compianta.  La  messa  funebre  fu  cantala  nella  Venerabile  Chiesa  di  san  Pan- 
taleo il  15  settembre  1849  e v1  asislettero  i Socj  principali  dell1  Instituto,  i 
fanciulli  della  scuola  di  Monte  Mario,  i Socj  e i fanciulli  dell’  Instituto  agrario, 
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i discepoli  di  una  delle  scuole  notturne,  e alcuni  dei  bambini  degli  asili  d’in- 
fanzia. Il  R.  P.  Michele  Corvo  in  questa  circostanza  lesse  l’ elogio  funebre 
dell’  illustre  defonto. 

In  questo  tempo  l’ Instituto  ha  preparalo  alcuni  progetti,  che  le  vicende 
dei  tempi  soltanto  hanno  interrotto,  e che  quanto  prima  saranno  ripigliati.  Av- 
vertiremo principalmente  quello  sulla  fondazione  delle  scuole  femminili  per  la 
campagna  ; e noi  speriamo  a questo  fine  sulla  carità  delle  nostre  Dame,  che 
si  ricordino  di  queste  loro  sorelle  abbandonale  nell’  ignoranza,  e dalla  educazione 
delle  quali  dipende  la  educazione  della  società. 

L’ Instituto  ha  messo  fuori  ancora  il  Programma  di  un  Giornale  di  Edu- 
cazione il  quale  manca  allatto  fra  noi,  e il  quale  pure  è necessario  per  rac- 
cogliere i lumi  sulla  pedagogia  ad  utilità  dei  maestri  elementari  , i quali  qui 
mancano  di  unione,  d' incoraggiamento,  e come  già  dicemmo  di  una  educazione 
propria  al  loro  grave  ufficio. 

Si  sono  ancora  fatte  due  publicazioni  per  distribuirsi  gratuitamente,  e queste 
saranno  a mano  a mano  seguite  da  altre.  La  prima  publicazione  fu  un  racconto 
della  fondazione  di  Roma , 1'  altra  fu  una  preghiera  di  fanciulli,  e questa  noi 
dobbiamo  alla  carità  di  un  nostro  Socio. 

Questo  è quello  che  noi  abbiamo  potuto  operare  coi  deboli  mezzi  dei  quali 
potevamo  disporre,  nelle  vicende  per  cui  siamo  passati,  e fra  le  difficoltà,  che 
la  fondazione,  e il  progresso  di  una  scuola  di  campagna  incontra  nel  suolo 
medesimo  in  cui  è posta.  Considerato  bene  lutto  questo,  noi  ci  rallegriamo  e 
rendiamo  grazie  a Dio,  che  fra  tante  tempeste  e tante  rovine  il  nostro  Instituto 
ancora  novello,  e così  debolmente  stabilito  abbia  perseverato,  che  fioriscano 
ancora  le  nostre  due  scuole,  e che  1'  opera  delle  scuole  di  campagna  duri  ancora 
come  una  pianta,  che  per  essere  resa  più  feconda,  non  ha  bisogno  che  di  essere 
più  premurosamente  coltivata  dalla  pubblica  carità. 

Noi  ora  ci  siamo  proposti  di  accrescere  gl’  introiti , col  ricercare  nuovi 
contribuenti  e quando  questo  sarà  compito,  quando  1 Instituto  potrà  veramente 
allargare  le  sue  cure  allora  secondo  quello  che  già  fu  stabilito  nel  nostro  primo 
invito  del  1848,  noi  non  tarderemo  a riunire  tutto  il  corpo  dei  Soci  perchè 
si  approvi  dal  medesimo  definitivamente  lo  Statuto,  si  elegga  la  nuova  Dire- 
zione, e per  la  unione  si  riscaldi  il  zelo  comune,  si  dilati  e si  rafforzi  l’ opera 
nostra  con  la  benedizione  di  Dio. 

Roma  25  aprile  1851. 


! Giovanni  Torlonia 
Giuseppe  Rondini 
Raffaello  Canevari 


. 


. 


■ 


ESITO 

All’  Esattore  Lucci  per  premio  di  esigenza  sulle  somme  incassate  . Se. 

Pagati  per  copie  di  lettere  e programmi » 

Perdita  sofferta  in  ragione  del  35  per  cento  sopra  se.  4 30  in  carta  mo- 
neta a forma  della  Notificazione  ec.  . . » » 

A D.  Antonio  Venturi  maestro  per  onorario  di  mesi  8 a tutto  ottobre  1849 
e compenso  della  cessione  della  stanza  della  scuola  di  Monte  Mario  » 
Alla  Drogheria  Castrati  per  prezzo  di  lib.  10  di  zuccaro  e lib.  3 caffè 
per  regalia  accordata  in  occasione  del  capo  d’anno  al  P.  Gaetano  da 

Procida  maestro  della  scuola  di  Acquataccio • . » 

Prezzo  di  alcune  immagini  proviste  . » 

Impostatura  e carta  provista » 

A Luigi  Piale  per  50  copie  del  programma  del  giornale  dell’ Instituto  » 

Per  prezzo  di  libri  di  educazione » ' 

A Giuseppe  Mengoni  stampatore  per  importo  di  un  conto  di  stampe  » 

Importo  di  N.  7 vanghe  occorse  per  la  premiazione » 

Spese  di  ufficio,  e scuola » 

A Giacomo  Maissen  per  servigj  prestati  all’ufficio  dell’Istituto  . . » 

Per  provista  fatta  di  carta,  penne,  ed  inchiostro  occorso  per  la  scuola  ad 

Acquataccio » 

Per  due  giubbe  date  in  premio  a due  discepoli  alla  scuola  di  Monte 

Mario « 

A Crescenzo  Del  Monte  per  importo  di  tela  verde  somministrata  per  la 

suddetta  scuola » 

A pietro  Ugo  banderaro  per  importo  di  lavori  come  sopra  ...» 

Ai  fratelli  Concima  chiavari  per  simile » 

A Gabriele  Canini  falegname  per  lavori  fattti  nella  scuola  ad  Acquataccio  » 

Ai  fratelli  Concima  chiavari  per  simile  come  sopra » 

A Gabriele  Canini  falegname  per  lavori  fatti » 

Per  provista  di  penne,  e carta » 

Per  simile  come  sopra » 

Per  la  spesa  di  cera  occorsa  per  la  ceremonia  in  occasione  dell’  aper- 
tura della  scuola  di  Acquataccio » 

Per  le  spese  minute  incontrate  come  sopra » 

Per  le  lettere  movibili  in  legno » 

Spesi  in  occasione  della  premiazione » 

Spesi  per  distribuire  boni  di  pane  e carne  ad  alcuni  poveri  fanciulli  della 
cura  di  S Maria  del  Rosario  nella  circostanza  dell’  esame  per  lo  sta- 
bilimento della  scuola » 

Per  limosina  straordinaria  data  al  povero  fanciullo  Nisi  ....  » 

Per  N.  3 sedie  occorse  per  la  scuola  di  Monte  Mario » 

Per  due  immagini  rappresentanti  Gesù  che  benedice  i fanciulli,  e la  Ver- 
gine col  S.  Bambino » 


Totale  dei  pagamenti • Se. 
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ESITO 

Scudi 

Baj. 

Pagati  a D.  Antonio  Venturi  maestro  per  onorario  e per 
compenso  della  cessione  di  una  camera  per  la  scuola  di 
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Pagati  a D.  Andrea  Biffo  per  elemosina  della  messa  detta 
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Pagati  a Domenico  Vulpiani  per  importo  di  carta,  e mano 
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Pagati  al  R.  P.  Gaetano  da  Procida  maestro  della  scuola 
di  Acquataccio  per  dono  straordinario  ....  » 

2 

)> 

— 

— 

Sommano  i Pagamenti  ...» 

116 

22 

no 

. . Se.  151  86 1 

. . » 116  22 
ì 1850  » 55  64 J 

Il  Pro- Amministratore 

GIOVANNI TORLONIA 

. 

. 


' 


. 

■ 


Dimostrazione  degl’ Incassi, 

e pagamenti  fatti  per 
dal  1 Gennar 

yvi'i 
a il 

INTROITO 

SCUDI 

BA. 

Resto  di  Cassa  a tutto  Decembre  1850. 

Se. 

35 

64  . 

Esatti  da  diversi  per  loro  quota  mensile 

i forma  delle 

rispettive  obbligazioni  come  appresso 

Gennaro  1851 

. . . Se.  6 88 

Febbraro 

14 

Marzo 

....»  6 63 

Aprile 

....»  6 63 

Maggio 

....»  6 93 

Giugno 

....»  6 93 

1 1 

Luglio 

....))  6 88 

d 

Agosto 

....»  6 83 

Settembre 

....»  6 18 

Ottobre 

4^. 

00 

!p 

Novembre 

. ...»  7 58 

Decembre 

. ...»  7 48 

i P 

Se. 

83 

06 

Da  diversi  per  contribuzioni  straordinarie. 

18 

40 

7 

Totale  degl’incassi  . 

Se. 

137 

IO1/ 

RISI 

! 

c 

Incassi  .... 

Pagamenti  . . 

i 

Resto  di  Cassa  a tutto  De 

\{o  dell’ Istituto  di  Carità  per  le  Scuole  di  Campagna 
i tutto  Decembre  1851. 


E S I T O 

SCUDI 

BAJ. 

Pagati  a D.  Antonio  Venturi  maestro  per  onorario 

di  un 

anno  a tutto  Ottobre  1851  in  ragione  di  Se.  7, 

50  al 

mese,  compresovi  il  compenso  della  cessione  di  una 

camera  per  la  scuola  di  Monte  Mario 

90 

— 

Pagati  all’Esattore  per  premio  di  esigenza 

8 

30 

Pagati  al  R.  P.  Gaetano  da  Procida  maestro  della  scuola 

di  Acqua  taccio  per  dono  straordinario 

6 

— 

Pagati  ad  Alessandro  Banchini  scalpellino  per  imporlo  di 

lavagne  somministrate 

2 

90 

Pagati  per  legature  di  libri,  alfabeti,  leggii , e casse  per 

le  lettere 

3 

39  % 

Pagati  a Filippo  Massimini  Carlolaro  per  importo  di  ge- 

neri  somministrati 

, • » 

3 

34 

Gagati  per  provvista  di  alcuni  attrezzi  occorsi  per  le  scuo- 

le,  asciugamani,  vasi  per  lavarsi,  e sedie  . . . 

2 

05 

| >agati  a Yolpari  per  importo  di  Num.  200  ricevute 

stani- 

j paté 

1 

20 

1 pesi  in  occasione  della  Premiazione 

jv 

4 

— 

Sommano  i Pagamenti  . . . . 

. Se. 

121 

18  «/a 

FIO 


Se.  137  10V2 
. » 121  I8V2 


|iie  1851.  . Se.  15  92 


Il  Pro- Amministratore 

GIOVANNI  TORLONIA 


. 


. 

* 


. 


